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Alloggi, negozi e piazze
nel futuro delle Fonderie

Volumi ricoperti di rame, 100 nuove abitazioni, strutture 

commerciali e parcheggi. È il progetto vincitore del concorso 

di idee per la riqualifi cazione del comparto

APPUNTAMENTI

Si discute 
sulla città
futura

Nuovi appuntamenti 
per i giovedì sera 
del Laboratorio della 
Città. Alle 21 alla 
Palazzina Pucci/ex 
Mercato Bestiame, 
in via Canaletto 98, 
proseguono gli incontri 
per discutere della 
Modena del futuro: 
giovedì 5 marzo si parla 
della “Ristrutturazione 
del complesso edilizio 
ex Caserma Fanti”, con 
la presentazione degli 
esiti del concorso di idee 
indetto dalla Provincia 
di Modena. Giovedì 
12 marzo si parla di 
“Città Modena est”, 
con la presentazione e 
discussione della ricerca 
coordinata da Umberto 
Trame dell’Università 
di Venezia. Giovedì 
19 e giovedì 26 a 
tenere banco sono 
rispettivamente “La 
fascia ferroviaria”, 
per fare il punto sullo 
stato dell’arte dei 
progetti nella zona 
nord di Modena e 
sugli ulteriori scenari 
di trasformazione, e il 
“Sottopasso Porta Nord”, 
con la presentazione 
del Laboratorio 
di Progettazione 
partecipata, in 
collaborazione 
con l’assessorato 
all’Istruzione e con Rete 
Ferroviaria Italiana.

Nuovi volumi edilizi ri-
coperti da una sorta 

di pelle traforata in rame: 
elementi di diversa altezza 
e dalla base ridotta per man-
tenere il più possibile la sto-
rica struttura del fabbricato 
industriale. Circa 100 nuovi 
alloggi e la destinazione a 
funzione commerciale di 3 
corpi fabbrica a un piano. 
Una piazza parco antistante 
al fronte nord dell’edifi cio e 
una più piccola davanti allo 
storico ingresso delle ex Fon-
derie dal lato del cavalcavia. 
E infi ne, tre nuovi parcheggi, 
uno interrato a più livelli da 
poco meno di 670 posti, un 
altro adiacente da 100 posti 
e un terzo da 200 posti su 
due livelli per i nuovi alloggi. 
È il progetto realizzato dal 
Centro Cooperativo di Pro-
gettazione Ccdp di Reggio 
Emilia, che si è classifi cato 
primo tra una sessantina 
al concorso di idee per la 
riqualifi cazione delle ex Fonderie, bandito 
dal Comune di Modena. Il progetto, che si è 

aggiudicato un premio di 40 
mila euro, considerati accon-
to per un eventuale futuro 
incarico, prevede, in linea 
con il progetto partecipativo 
Dast, la collocazione all’in-
terno della struttura di tutti 
gli spazi previsti: Facoltà di 
Design industriale, Offi cina 
Emilia, Amici delle Fonderie, 
Istituto storico, Fonderie delle 
Arti, Consulta della Cultura, 
più alcune zone di uso co-
mune.
La Commissione giudicante 
ha premiato il progetto per-
ché “si distingue per aver 
saputo interpretare l’identità 
del manufatto storico raf-
forzandone i signifi cati con 
l’inserimento di nuove forme 
architettoniche in grado di 
defi nire un qualifi cato segno 
urbano”. Con il bando era 
stato richiesto ad architetti 
e ingegneri di interpretare le 
linee guida del progetto Dast, 
defi nito in un anno di lavori 

da un Tavolo di confronto creativo composto 
da istituzioni, associazioni e cittadini.

EX FONDERIE

I progetti
in mostra
al Principe

I primi cinque progetti 
classifi cati al Concorso 

di idee per la riqualifi cazione 
delle ex Fonderie restano 
esposti fi no al 28 marzo 
in una mostra allestita 
all’ex Cinema Principe, 
in piazzale Natale Bruni, 

dove sono visionabili anche 
tutti gli altri progetti 

che hanno partecipato
al concorso di idee. 

In mostra anche pannelli, 
fi lmati, immagini e testi 

che riassumono il percorso 
partecipativo, durato quasi 
due anni, che ha portato 

alla defi nizione del progetto 
Dast (Design, arte, scienza 

e tecnologia). Ingresso libero. 
Orari di apertura: venerdì 

18-22, sabato e domenica 
10-13 e 15-20.

U 
na fi nestra sulla Sinagoga. Così appare il nuovo 
progetto dell’architetto Mario Botta per piazza 
Mazzini dopo il restyling effettuato a seguito dei 

suggerimenti giunti dalla città. Oltre alla storica piaz-
za, per la quale è stato coinvolto il celebre architetto 
(così come per piazza Matteotti e piazza Roma), anche 
piazza XX Settembre e piazza Muratori sono oggetto 
di attenzione, in questi mesi, da parte del Comune.
In piazza Mazzini, una vera e propria cornice che 
parte ad altezza d’uomo (1,10 metri), larga come l’in-
tera fontana e alta 1,70 metri, consentirà ai passanti 
di via Emilia, o a chi sosterà sulla panchina antistan-
te, di ammirare sul fondo della piazza la Sinagoga. 
Rimane, rispetto al primo progetto, il piano ellittico 
inclinato che diviene una terrazza belvedere orientata 
verso l’edifi cio religioso, coperto da prato e da aree 
di passeggio, ma si abbassa da 3 a 1,10 metri, così da 
consentire una comoda visuale da e verso la via Emi-
lia, fi ltrata solamente dal gioco d’acqua che scende 
dalla cornice estrema della fontana, dedicata a verde. 
Una doppia fontana, con il suo livello più alto nella 
parte rivolta alla piazza e con un secondo livello, più 
basso, su via Emilia, il cui gettito d’acqua, da sotto 
l’ampia apertura trova conclusione a terra. Rimane il 
grande prato all’inglese fi orito nell’area della piazza, 
con ai lati due fi lari di cipressi, e percorsi pedonali 
che disegnano fi gure geometriche, così come il nuo-

Restyling sul progetto di Botta per piazza 

Mazzini, Concorso di idee per XX Settembre 

e ristrutturazione per largo Muratori
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L’ Ara di Vetilia, la liberta di origine orientale che nel I secolo d.C. 

andò in sposa a un influente cittadino romano, è stata scelta per 

rappresentare simbolicamente il passato della città alle 

porte di Modena. Una copia a grandezza naturale del 

monumento funebre originale, rinvenuto meno di due 

anni fa in via Emilia e oggi conservato nel Lapidario 

romano del Palazzo dei Musei, sarà, infatti, collocata 

nell’area verde della nuova rotonda all’incrocio fra 

la tangenziale Pasternak e via Emilia. Il progetto di arredo urbano, 

studiato dall’architetto Filippo Partesotti, è stato voluto dal servizio 

Nuove infrastrutture dell’assessorato alla Mobilità e dal Museo civico 

archeologico etnologico in collaborazione con la soprintendenza per i 

Beni archeologici dell’Emilia-Romagna e l’Università. La realizzazione 

dell’opera, che avrà un costo che si aggira intorno ai 200 mila euro 

e che dovrebbe avvenire entro la prima metà dell’anno, sarà possi-

bile anche grazie al contributo di Cdc Cooperativa di Costruzioni, La 

Meridiana Srl, Banca Popolare di S. Felice sul Panaro, La Bulloneria 

Emiliana Srl e Cmb (Cooperativa muratori braccianti) di Carpi.

La copia dell’ara, con il fronte rivolto verso est, darà il benvenuto a 

chi entra in città provenendo da Bologna. Alle spalle del monumento, 

un elemento architettonico in acciaio accoglierà in una sintesi grafica 

i tre nomi della città: l’etrusca Muthna, la romana Mutina e la con-

temporanea Modena. 

Vetilia 
testimonial 
in rotatoria
Una copia del monumento 
funebre romano 
sarà collocata 
tra la tangenziale 
Pasternak 
e la via Emilia

RIQUALIFICAZIONE

Cantiere
in via
Bellinzona

Termineranno ai primi 
di aprile i lavori di 
riqualifi cazione di via 
Bellinzona, previsti 
negli interventi per la 
vivibilità e la sicurezza 
nella Circoscrizione 3. 
Le opere riguardano la 
costruzione di una nuova 
linea elettrica per il 
rinnovo dell’illuminazione 
pubblica, la verifi ca e 
il miglioramento dello 
scolo delle acque, la 
fresatura della sede 
stradale e del sottosuolo, 
la posa di conglomerati 
bituminosi, il recupero 
di marciapiedi e aree 
pedonali e la segnaletica 
stradale. Il cantiere si 
svilupperà per brevi tratti, 
partendo dall’incrocio 
con via Vignolese verso 
via Medaglie d’Oro. 
L’investimento da parte 
dell’amministrazione 
pubblica è di 100 mila 
euro e i lavori vengono 
realizzati a traffi co aperto 
con il solo restringimento 
della carreggiata stradale. 
I prossimi intervenenti 
riguarderanno via Archirola 
nel tratto da via Medaglie 
d’Oro a via Vignolese e via 
Della Cella anche con un 
importante intervento di 
Hera per il rifacimento del 
collettore fognario. 

rappresentare simbolicamente il passato della città alle 

porte di Modena. Una copia a grandezza naturale del 

monumento funebre originale, rinvenuto meno di due 

anni fa in via Emilia e oggi conservato nel Lapidario 

romano del Palazzo dei Musei, sarà, infatti, collocata 

nell’area verde della nuova rotonda all’incrocio fra numento 

vo punto di assistenza turistica interrato. Per piazza XX 
Settembre, destinata ad accogliere eventi e manifestazioni 
fi nora ospitati in piazza Grande, il Comune ha optato per il 
concorso di idee, raccogliendo proposte da cui potrà trarre 
spunto per la riqualifi cazione della piazza e della zona cir-
costante, prevista a inizio 2010 a seguito del trasferimento 
dei chioschi degli ambulanti. Il primo premio, di 12 mila 
euro, è andato alla società S.G. Lab Giovanni Stagni, Paolo 
Giovannini e C. di Bologna. Nel progetto è prevista una 
nuova pavimentazione, un grande piano sopraelevato di 
45 centimetri dal lato di via Albinelli, che si protrae al cen-
tro con una sorta di podio per manifestazioni e spettacoli. 
Altre due piccole aree sopraelevate nel margine opposto, 
che fungono da grandi sedute e al contempo da rastrelliere 
per biciclette. Una maglia regolare di getti d’acqua al cen-
tro della piazza. E ancora colonne attrezzate con funzioni 

diverse a seconda dell’occasione: potranno servire come 
supporto all’illuminazione o per la diffusione sonora, e per 
fornire elettricità e tecnologia durante i mercati tempora-
nei. Aperte e dotate di tendoni bianchi le colonne si tra-
sformano in coperture per le bancarelle.
Per largo Muratori il Comune ha previsto un intervento 
per ristrutturazione che vedrà un investimento di 270 mila 
euro. I lavori partiranno il 20 marzo e dureranno circa tre 
mesi. Oggi la superfi cie che si trova alla destra di via Emi-
lia centro, poco prima dell’ex ospedale Sant’Agostino, è 
occupato da un’edicola, un’area circoscritta di un esercizio 
pubblico, porta biciclette e motorini permanentemente in 
sosta. L’intervento prevede una revisione dell’organizzazio-
ne dello spazio, il trasferimento dell’edicola in una nuova 
struttura in piazzale degli Erri e la completa sostituzione 
del materiale del pavimento. 

Nuovo look per le piazze

Sopra: simulazioni al computer 
del progetto ideato 

dall’architetto Mario Botta 
per piazza Mazzini. 

A sinistra: del titolo simulazioni 
per piazza XX Settembre.

Copia dell’ara di Vetilia per la rotatoria. 
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